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                    DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 N.103                                            del   22.03.2004 
 

O G G E T T O 
Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Trani. Decreto di citazione diretta a 
giudizio. Procedimento penale n.308/2002 per il reato di abusivismo edilizio. 
 
 
L’anno duemilaquattro, il giorno ventidue del mese di marzo nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Assente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Assente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.      SOLIMINI                 Maurizio                     - ASSESSORE           - Presente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Assente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Assente 

 

Presiede: Sig.Tommaso MINERVINI  –     Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale Dott. Carlo Lentini Graziano. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 

 

 

 



 

Pubblicata dal 25.3.2004  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- In data 28 maggio 2003, con protocollo n.24351, è stato notificato il “decreto di 

citazione diretta a giudizio” con il quale il Procuratore della Repubblica Aggiunto, 
concluse le indagini relative al procedimento R.G.N.R. 308/2002 nei confronti di 
Del Rosso Giuseppe, ove il Comune di Molfetta risulta persona offesa, ha disposto 
la citazione dell’imputato presso il tribunale di Trani per l’udienza del 30.03.2004;  
Il Sig. Del Rosso è imputato dei seguenti reati: 

- “A) del reato p. e p. dell’art. 20 l. b), 20 lett. c.), L. 47/85, per avere, in assenza 
della prescritta concessione edilizia e nella qualità di proprietario, committente, 
realizzato i seguenti manufatti : box prefabbricati di mt. 5,10 x 3,00 x 2,00 h 
adibito ad ufficio; ad ulteriore ampliamento dei manufatti, pure abusivi, oggetto 
del procedimento nr.4761/01; 

- b) del reato p. e p. dall’art. 1 sexies L. 431/81, 163 D. L.vo 490/99, per evere 
realizzato le opere abusive, di cui al capo a), in zona sottoposta a vincolo 
paesistico, poiché inserita in “ambito territoriale” di tipo “D” del Piano 
Urbanistico Territoriale Tematico “paesaggio”, approvato dalla Giunta reg. Puglia. 

- c) del reato di cui all’art. 349, c.p., per avere violato i sigilli apposti dall’A.G. 
nell’ambito del procedimento nr. 4761/01 R.G.; e ciò in quanto, avendo ottenuto 
dal P.M., nell’ambito di detto procedimento, l’autorizzazione a rimuovere gli 
immobili abusivamente realizzati, al fine di poterli reinstallare in altro sito, 
abusando della fiducia concessagli, rimuoveva definitivamente i sigilli, 
utilizzando gli stessi e la relativa area di sedime, ed anzi ampliando le costruzioni 
abusive.”; 

- Ritenuto di esercitare i diritti di parte offesa dal reato e di costituirsi parte civile 
nel procedimento penale  R.G.N.R. 308/2002 - Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Trani - nei confronti di Del Rosso Giuseppe, stante il grave e 
rilevante pregiudizio della onorabilità e dell’immagine della Città, il danno 
economico-sociale derivante dalle azioni di cui alle imputazioni indicate; 

- Ritenuto, a tal fine, di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente 
al Corrado Mancini, da Molfetta, demandando al Responsabile dell’Unità 
Autonoma Affari Legali la predisposizione del provvedimento di impegno e 
liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista 
incaricato; 

- Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 
n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. 
LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha 
rilevanza il parere di regolarità contabile; 

- Visto il vigente Statuto Comunale; 
- Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267;  



A voti unanimi resi nei modi e termini di legge,  

DELIBERA 

1) A) per quanto in narrativa, di autorizzare il Sindaco a costituirsi parte civile 
nell’interesse del Comune a mezzo dell’Avv. Corrado Mancini, con studio in 
Molfetta, alla Via Cap. Magrone n. 71, nel procedimento penale R.G.N.R. 
308/2002 - Procura della Repubblica presso il Tribunale di Trani - nei confronti di 
Del Rosso Giuseppe, meglio specificato in premessa. 

2) Di esperire, per il tramite del medesimo difensore, azione civile, anche in via 
autonoma, al fine di ottenere il risarcimento dei danni ingiusti, patiti e patiendi dal 
Comune di Molfetta, come Ente esponenziale della collettività, anche non 
derivanti da illeciti penali. 

3) di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. la predisposizione 
del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze 
legali in favore del professionista incaricato.  

4) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con 
delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. 
Pasquale la Forgia. 

5) di subordinare il conferimento dell’incarico all’accettazione del rispetto dei 
minimi tariffari professionali nonché alla dichiarazione che non vi sia  in corso 
altro procedimento, riguardante analoga questione, in cui l’avvocato incaricato 
rappresenti la controparte del Comune (art. 5 del Regolamento Comunale 
approvato con delibera di C.C. n. 266 del 15.12.1993). 

6) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei 
minimi tariffari in parcella delib. di G.C. n.106 del 07.03.2002. 

7) di dare atto, altresì, che le parcelle non saranno più corredate del parere di 
congruità del Consiglio del competente Ordine Forense. 

8) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra 
rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi. 

9) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267. 

10) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali per     
gli adempimenti di rispettiva competenza.   


